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Agenzia delle Entrate 
c.a. del Direttore 

Via Cristoforo Colombo n. 426 c/d - 00145 Roma 
 

e, p.c., Al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
Dipartimento delle Finanze 

c.a. Direttore Generale elle Finanze 
Via Pastrengo, 22 – 00185 Roma 

 
 

 
 
 
Oggetto: Comunicazioni pervenute ad alcuni dipendenti del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (ex Tesoro) in merito alla loro 
posizione contributiva relativa a somme percepite dalla soppressa 
Cassa sovvenzioni per i personali dell’amministrazione 
finanziaria. 

 
 
 
 
Con precedente nota prot. 714 del 29/07/2011, di pari oggetto della 

presente, si rappresentava a codesta Agenzia l’incongruenza della situazione venutasi 
a determinare a seguito delle “comunicazioni bonarie” ricevute da diversi colleghi 
dipendenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Nessuna risposta è pervenuta da codesta Agenzia, mentre il Ministero 
interessato, tramite il Dipartimento Affari Generali ed il Dipartimento delle Finanze 
hanno tempestivamente fornito il loro contributo per chiarire la vicenda; in analogia 
ha operato il Comitato Liquidatore della Cassa Sovvenzioni interessata alla 
problematica. 
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Da tale corrispondenza sembrerebbe che codesta Agenzia, consapevole 
delle imprecisioni o degli errorri commessi dal sistema, abbia realizzato un accordo 
con la suddetta Cassa convenzioni al fine di rideterminare l’eventuale conguaglio da 
corrispondere sulla base delle somme effettivamente liquidate dalla Cassa per ciascun 
socio. 

E’ d’obbligo, in questa fase, richiedere che se un simile accordo è stato 
realmente raggiunto venga reso pubblico e, quindi, si chiede copia di tale 
documento. 

E anche d’obbligo, tuttavia, segnalare che – come previsto dai Regolamenti 
di codesta Agenzia - le posizioni che sono state aperte tramite l’invio delle 
comunicazioni bonarie di cui si è detto determinano, ove non si effettuassero i 
pagamenti indicati o non si fornissero le documentazioni richieste, l’automatica 
costituzione di specifica cartella esattoriale dopo soli 30 giorni dal ricevimento 
della prima comunicazione. Com’è ben noto, tale situazione potrebbe condurre, a 
prescindere dall’eventuale notifica all’interessato, ad iniziative sanzionatorie di 
estrema gravità quali il fermo amministrativo di autoveicoli o l’iscrizione d’ipoteca 
su immobili di proprietà. 

Per tale ragione la scrivente Federazione sta sostenendo le iniziative di tutti 
coloro che, ritenendo giustamente insufficienti le rassicurazioni fornite dal Ministero 
e dalla Cassa, intendono avviare formali iniziative di tutela legale nei confronti 
delle comunicazioni ricevute dall’Agenzia. 

Appare assolutamente necessario, pertanto, al fine di evitare l’instaurarsi di 
una notevole mole di contenzioso tributario, con conseguente aggravio di lavoro e di 
spese a carico della collettività: dare certezza in merito alla sospensione di tutte le 
iniziative automatiche legate all’emanazione della prima comunicazione inerente 
il problema in parola; effettuare lo sgravio dei carichi tributari contestati; rimborsare 
ai colleghi gli eventuali versamenti già effettuati ed emanare, infine, una 
comunicazione ufficiale di “chiusura della vertenza”, avente carattere generale. 

Fermo restando quanto sopra esposto, si riterrebbe utile un incontro con i 
funzionari responsabili della gestione della problematica in oggetto al fine di 
acquisire chiarimenti in merito. 
 

per la Segreteria Nazionale 
     dr. Stefano Morzilli 

 


